                          I L   C I P E








PRESO ATTO  della relazione finale del Gruppo interministeriale di


studio per le linee marittime sovvenzionate;





UDITE le  relazioni dei Ministri per la Marina Mercantile e per le


Partecipazioni StataIi;





CONSIDERATA l'opportunità  di procedere  ad un  riassetto organico


del  settore,   cui  provvedono   le  società  di  navigazione  di


preminente interesse  nazionale del  Gruppo  Finmare,  sulla  base


delle tendenze  in atto, che evidenziano la diminuzione sempre più


accentuata  del   traffico  passeggeri   oceanico  e,  di  contro,


l'espansione del  traffico marittimo  delle merci da e per i porti


italiani;





CONSIDERATA  conseguentemente   la  necessità   di   rivedere   la


disciplina prevista  per  l'attività  delle  predette  società  di


navigazione dal  R.D.L. 7 dicembre 1936, n. 2081, convertito nella


legge 10  giugno 1937,  n. 1002  e di modificare il vigente regime


delle sovvenzioni di cui alla legge 2 giugno 1962, n. 600;








                         D E L I B E R A








le seguenti direttive per l'armamento del Gruppo Finmare:





1. l'assetto  definitivo del  Gruppo, in  relazione alle  esigenze


espresse nelle premesse, dovrà essere caratterizzato:





a) dal  potenziamento e  dalla qualificazione  delle  linee  merci


esistenti  e   dall'istituzione  di   nuove   linee,   come   pure


dall'inserimento del Gruppo nel settore dei trasporti marittimi di


carichi secchi  e liquidi di massa. Si dovrà pertanto procedere al


rinnovamento quantitativo  e qualitativo  del naviglio  da carico,


obsoleto o  tecnicamente ed  economicamente  superato,  attraverso


l'approvvigionamento di  naviglio tecnicamente  avanzato, in grado


di operare  competitivamente sul  mercato. A  tal fine,  il Gruppo


passerà i  relativi ordini ai cantieri e noleggerà o eventualmente


acquisterà quelle  unità di  cui avesse  la necessità  di disporre


prima della consegna di quelle ordinate ai cantieri;





b) dall'adeguamento  dei servizi  di collegamento  con  le  grandi


Isole, che  rientrano nei  compiti che  lo  Stato  si  assume  per


soddisfare  le  esigenze  economiche  e  sociali  del  Paese,  con


riferimento anche  al futuro  sviluppo delle Isole interessate. Al


di là  di tali  compiti, ogni ulteriore presente o futura esigenza


dovrà  trovare   la  propria   valutazione  in   una   ragionevole


considerazione delle  necessità economiche  dell'esercizio e degli


scopi che  il servizio si prefigge, nel quadro di un apprezzamento


obiettivo di carattere generale.





Per quanto  si riferisce  ai collegamenti  con le  Isole minori di


prevalente interesse regionale e locale, si dovrà procedere - come


per tutti  i servizi  marittimi sovvenzionati di carattere locale 


con l'osservanza  dell'art. 117 della Costituzione che attribuisce


competenza primaria in materia alle Regioni;





c) dall'avviamento di attività croceristiche o turistiche di massa


nel Mediterraneo con carattere, in una prima fase sperimentale;





d)   dalla    graduale   eliminazione   delle   linee   passeggeri


internazionali, in  particolare di  quelle  oceaniche,  gravemente


deficitarie,  da   attuarsi  contestualmente   allo  sviluppo   ed


all'attuazione degli indirizzi di cui ai precedenti punti a), b) e


c).





2.  Gli  investimenti  occorrenti  per  la  qualificazione  ed  il


potenziamento dell'armamento  del Gruppo  saranno definiti  da  un


programma organico,  in una prospettiva a medio o a lungo termine,


e ripartiti  in un  arco di  tempo pluriennale;  il programma sarà


predisposto secondo le indicazioni di cui alla direttiva n. 6.





3. Il Ministro delle Partecipazioni Statali provvederà affinchè il


Gruppo proceda  alla  riorganizzazione  funzionale  delle  società


dipendenti, avendo  presenti le  esigenze della massima efficienza


ed  economicità  e  sulla  base  del  criterio  di  assicurare  la


specializzazione dell'attività  delle società stesse, in relazione


ai criteri previsti per il settore dalla direttiva n. 1.





4. In sede di attuazione del riassetto del Gruppo secondo le linee


indicate nelle precedenti direttive, dovrà comunque garantirsi una


soddisfacente soluzione  dei problemi che riguardano l'occupazione


diretta e  quella indiretta,  che interessa,  in  particolare,  le


città marittime,  capolinea o toccate dalle navi delle società del


Gruppo Finmare.





Per tutto  il personale che dovesse rendersi disponibile a seguito


della ristrutturazione e della eliminazione delle linee passeggeri


interessate, le società dovranno operare attivamente per mantenere


l'occupazione, tenendo  conto delle qualifiche già in possesso del


personale  medesimo   e  di   quelle  eventualmente   conseguibili


attraverso processi di riconversione, istituendo, se necessario, a


tal fine,  appositi corsi  di riqualificazione,  d'intesa  con  il


Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.





Per il caso che tali iniziative non si rivelassero sufficienti, le


società del  Gruppo potranno  essere autorizzate ad adattare anche


misure  eccezionali,   dirette  a   favorire  l'esodo   volontario


anticipato del personale.





Per garantire  i livelli occupazionali diretti e per attenuare gli


effetti sull'occupazione indiretta, i disarmi delle navi adibite a


servizi   da    sopprimere   dovranno   essere   raccordati   alla


realizzazione  del  programma  di  qualificazione  e  di  sviluppo


dell'armamento del Gruppo.





5. Per  il porto  di Trieste,  il CIPE  ne riconosce  il ruolo  di


capolinea a  scala nazionale ed internazionale per l'Oriente e, in


genere, per  l'oltre Suez,  e quindi il programma di riassetto del


Gruppo, a  Suez aperto, dovrà prevedere un numero di toccate delle


navi  del  Gruppo  stesso,  quantitativamente  e  qualitativamente


significativo, per  garantire una  qualificante attività  a  detto


scalo marittimo.





Qualora la  chiusura del Canale di Suez dovesse protrarsi oltre il


breve periodo,  il problema  della utilizzazione  di questo  Porto


dovrà essere riconsiderato.





6.  Dati   i  tempi   occorrenti   per   la   riorganizzazione   e


qualificazione dei  servizi del  Gruppo e  per l'emanazione  delle


occorrenti nuove  norme  legislative  che  dovranno,  soprattutto,


assicurare  una   più   qualificata   destinazione   degli   oneri


attualmente  sostenuti   dal   Ministero   del   Tesoro   per   il


finanziamento del settore, le indicate linee di riassetto dovranno


essere realizzate in due fasi.





I^) Nella  prima fase, le Amministrazioni della Marina Mercantile,


delle  Partecipazioni   Statali  e   del  Tesoro  provvederanno  a


definire, entro  il 31  dicembre 1971  - d'intesa,  per  la  parte


relativa ai  problemi occupazionali, con il Ministero del Lavoro e


della Previdenza  Sociale -  un programma transitorio di immediata


attuazione, da  comunicarsi anche  alla Segreteria  del CIPE,  per


avviare, nel  quadro  della  normativa  vigente,  il  processo  di


trasformazione della  attività dell'armamento  del Gruppo  Finmare


verso il  traffico delle  merci di linea. A tal fine, il programma


transitorio dovrà:





a) individuare le navi sociali ancora utilizzabili da sottoporre a


lavori di ammodernamento e, in relazione al carico di lavoro della


industria  cantieristica,   stabilire  una   prima  aliquota   del


programma di  nuove costruzioni  da affidare all'industria stessa,


nonchè il  numero delle  unità da  noleggiare o, eventualmente, da


acquistare in conformità alla direttiva n. 1, a);





b) definire  i criteri  per consentire al Gruppo di procedere alla


sperimentazione promozionale dei servizi turistici mediterranei di


cui alla  direttiva n.  1  c),  previo  adattamento  del  naviglio


necessario;





c)  stabilire   le  modalità  e  le  procedure  per  l'attuazione,


contestualmente alla  realizzazione delle  iniziative di  cui alle


precedenti lettere  a) e  b), dei disimpegni necessari nel settore


dei servizi  passeggeri, con la gradualità richiesta per risolvere


in maniera  soddisfacente i  problemi dell'occupazione.  I disarmi


delle  navi  dei  servizi  passeggeri  saranno  regolati,  per  la


copertura  dell'ammortamento   residuo,  in  base  alla  normativa


vigente.





Entro la  stessa data  del 31  dicembre 1971,  le  Amministrazioni


della Marina Mercantile, delle Partecipazioni Statali e del Tesoro


provvederanno ad  elaborare la  nuova  normativa  sui  servizi  di


navigazione   gestiti    dal   Gruppo   Finmare,   da   sottoporre


all'approvazione del  Governo e  del Parlamento.  Con  tale  nuova


normativa dovrà  essere anche  definito  il  nuovo  sistema  delle


sovvenzioni sulla base dei seguenti criteri:





- assicurare comunque i servizi di collegamento con le Isole;





- sostituire le attuali sovvenzioni per i servizi merci di linea -


per i  quali venga  riconosciuta la  momentanea  impossibilità  di


raggiungere un equilibrio economico della gestione o l'opportunità


di favorirne  l'avviamento -  rispettivamente, con  un  contributo


modificabile nel  medio periodo in base ad eventuali variazioni di


parametri  predeterminati   di  carattere   generale,  oppure  con


contributi di  promozione, a  carattere transitorio  e decrescente


nel tempo;





- ammettere  contributi di  carattere promozionale, riferiti anche


ad eventuali  costi di  trasformazione, limitati e decrescenti nel


tempo  fino   ad  esaurirsi,  per  le  attività  crocieristiche  o


turistiche di  massa, di cui alla direttiva n. 1, c), di carattere


sperimentale.





Nessuna  sovvenzione   dovrà  essere  prevista  per  le  linee  in


situazioni di  pareggio economico  e per  i trasporti  di  carichi


secchi  e   liquidi  gestiti   in  regime   di   libera   attività


imprenditoriale.





In questa  prima fase,  il Ministero  delle Partecipazioni Statali


avrà cura  di definire  e far  attuare la  riorganizzazione  delle


società secondo  i criteri  funzionali indicati nella direttiva n.


4.





Il CIPE  esprime l'avviso  che la  prima fase di realizzazione del


programma di  riassetto, da iniziarsi con il 1° gennaio 1972 possa


esaurirsi con  il 31 dicembre 1972, ed auspica che entro tale data


intervenga anche  l'approvazione, da  parte del  Parlamento, della


nuova normativa.





II^) Nella  seconda fase  di attuazione del riassetto del settore,


in   coerenza   con   il   programma   economico   nazionale,   le


Amministrazioni  della  Marina  Mercantile,  delle  Partecipazioni


Statali e del Tesoro provvederanno a:





a) stabilire,  tenendo conto anche delle esperienze maturate nella


prima fase,  le linee  definitive del  riassetto dei  servizi  che


saranno  gestiti  dall'armamento  del  Gruppo  Finmare,  indicando


criteri e modalità per la sua più sollecita attuazione;





b) completare  la definizione dell'intero programma pluriennale di


investimenti per  le nuove  costruzioni, al  fine di consentire al


Gruppo di passare ai cantieri gli ordini relativi.





Il CIPE  considera che  la seconda  fase,  legata  alla  ricordata


approvazione parlamentare  della nuova  normativa, potrà esaurirsi


sostanzialmente  intorno  al  1975-76,  salvo  possibili  limitati


slittamenti collegati ad esigenze tecniche.








Il CIPE approva all'unanimità.








Roma, 8 luglio 1971





